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�Un’authority di collegamento e organizzazio-
ne fra i vari enti preposti al controllo e alla sicurez-
za dello scalo di Fiumicino, ormai letteralmente al
collasso. A chiederla - dopo l’estate nera dello sca-
lo romano - è il commissario straordinario della
Silp per la Cgil, Gianni Ciotti, il quale sostiene che
nello scalo romano «il sistema preventivo e info-in-
vestigativo è a dir poco carente». «Da tempo soste-
niamo che tale apparato è al collasso, per la drasti-
ca riduzione di uomini e mezzi e per la mancata
partecipazione di enti preposti - denuncia Ciotti -.
Le vere vittime di queste mal gestioni sono prima
di tutto i viaggiatori, poi i poliziotti chiamati a con-

correre alla sicurez-
za. Non possiamo
non registrare un pa-
lese vuoto nelle pro-
cedure di controllo
dei varchi doganali
che inalcuni casi, for-
se per la mancanza
di personale, risulta-
no aperti e non presi-
diati. Ciò significa
che potenzialmente
nelle valigie dei pas-
seggeri che entrano
nel nostro Paese po-
trebbe entrare di tut-

to».
Che cosa si può fare?
«Tale situazione vanifica tutto il lavoro di control-
lo fatto a monte. Pertanto auspichiamo, qualora
non vi siano le giuste risorse da dedicarvi, la chiu-
sura di alcuni varchi, potenziando piuttosto quelli
che rimangono aperti. Ma è e resta una soluzione
tampone».
Da cosa nascono queste lacune?
«Lo stato di confusione organizzativa ha generato
grosse lacune di sicurezza. Se da una parte siamo
soddisfatti dei recenti sequestri di stupefacenti av-
venuti sui bagagli in giacenza dall’altra siamo

estremamente preoccupati per la facilità con cui è
possibile introdurre, appunto attraverso i bagagli
disguidati, qualsiasi genere di materiale. Parados-
salmente per far emergere lacune e disfunzioni
nella sicurezza aeroportuale è stata salutare la
vicenda dei bagagli senza proprietario contenenti
droga. Ma forse se si fosse usato il personale ade-
guato ai grossi flussi di passeggeri, le sostanze stu-
pefacenti avrebbero avuto anche un proprietario.
Per questo appare paradossale parlare di sicurez-
za all’interno della scalo di Roma Fiumicino».

Enza Colagrosso

�Da oltre un anno la Re-
gione Lazio è in possesso
della «cura» contro l’emer-
genza incendi, ma non la
usa. Un progettodi strumen-
tazioni utilizzabili nella pre-
venzione e nello spegnimen-
to del fuoco - già sperimen-
tato con grande successo -
infatti giace ancora in qual-
che cassetto della Pisana. E
pensare che nella graduato-
ria delle regioni più colpite
dalle fiamme, nei primi otto
mesi del 2007, il Lazio occu-
pa il quarto posto con ben
436 roghi e 2.948 ettari di
bosco mangiati dal fuoco.
Questa la storia: nell’otto-
bre 2004 Bic Lazio ed Esa
(l’Agenzia spaziale euro-
pea) siglano un protocollo
d’intesa per il sostegno di
iniziative ad alta tecnologia
di derivazione spaziale, pro-
poste da Pmi e Centri di Ri-
cerca del Lazio. Prima della
selezione, l’azienda roma-
na «KellAvio» risultò essere
quella che proponeva stru-
mentazioni tecnologicamen-
te avanzate per il supporto
all’avvistamento e alla ge-
stione degli incendi.

«Iniziammo allora - rac-
conta Fabrizio Aversa, am-
ministratore delegato della
«KellAvio» - una campagna
per studiare il fenomeno de-
gli incendi con dei sensori
iper-spettrali che hanno la
capacità di vedere il fuoco
da molto lontano e anche
sotto il fumo, con risultati
sorprendenti». Secondo il
manager in sintesi, per non
vivere il terrore e la devasta-
zione degli ultimi giorni sa-
rebbero bastati dei piccoli
aerei leggeri e tecnologici -
magari a supporto degli eli-
cotteri che quotidianamen-
te vengono utilizzati per le
perlustrazioni - muniti di

una strumentazione capace
di individuare anche il fuo-
co più piccolo (persino quel-
lo di una sigaretta accesa).
Mezzi in grado inoltre di di-
rigere i soccorsi (spesso di-
sorientati dalla spessa corti-
na del fumo) ottimizzando
così gli interventi.

Ma come già anticipato,
nonostante il materiale in
questione sia nelle mani del-
la Regione già dagli inizi del
2006, nei cieli laziali in que-
sta estate rovente di questi
aerei non ce n’è stata trac-
cia. «Come per ogni proget-
to - continua Aversa - l’entu-
siasmo per il prototipo è
sempre seguito da una cer-
ta resistenza nel tradurre in
pratica l’innovazione. Così,
dopoaver collaudato il siste-
ma con risultati ottimi e no-
nostante il costruttivo sup-
porto dell’Agenzia Spaziale
Italiana, è arrivata l’estate
2006. E sfortunatamente i
pochi incendi che l’hanno
caratterizzata hanno fatto
sì che si diffondesse un cer-
to entusiasmo per i sistemi
già in uso, facendo dimenti-
care a una certa burocrazia
l’urgenza e l’importanza di
salvaguardare il nostro ter-
ritorio con i sensori iper-
spettrali antincendio. Una
convinzione fuorviante e di
cui ha fatto le spese proprio
il nostro progetto, che non
ha ancora avuto seguito».

E chissà, forse i 436 incen-
di di questo caldissimo
2007 sarebbero stati di me-
no, se il governatore Mar-
razzo e il dipartimento re-
gionale della Protezione ci-
vile - mancando nel Lazio
un assessorato ad hoc -
avessero avuto un approc-
cio diverso al problema,
considerando magari an-
che soluzioni e metodi alter-
nativi rispetto a quelli classi-
ci.

An sullo sgombero:
«È stato gestito male»

AEROPORTO DI FIUMICINO

LA STORIA

Dagli inizi del 2006 la Pisana è in possesso di un progetto ultratecnologico per la prevenzione delle fiamme ideato nel 2004 da un’azienda capitolina

Regione, in un cassetto la cura anti-incendi
Il sistema, che prevede l’utilizzo di aerei dotati di «sensori iper-spettrali», sarebbe già stato collaudato con «ottimi risultati»

«Il Lazio peggiore si sta scatenando contro il patrimonio
naturalistico della Regione, a questa orda di barbari va
data una risposta ferma e decisa», parola dell’assessore
regionale all’Ambiente FilibertoZaratti. Il coro è unanime
all’indomani degli incendi che hanno messo in ginocchio
vaste zone della regione. Si tratta di «autentici mascalzo-
ni» ha commentato il sindaco di Roma Walter Veltroni,
«che devono pagare per quello che hanno fatto». «Rimbo-
schiremosubito,perspazzareviaognitentativodispecula-
zione», si è affrettata a dire l’assessore regionale all’Agri-
coltura Daniela Valentini. A Ponza, dopo i roghi scoppiati
neigiorniscorsi,ècacciaaunmisteriososcooter.Qualcu-
noavrebbe visto i piromani fuggire in moto, appenaprima
chedivampassel’incendionellazonadiTreventi.Laprocu-
ra ha aperto un’indagine. Non si esclude una sorta di «fai-
da» tra famiglie.Da ieri l’allarmeèrientrato,mentre il bari-
centrodell’emergenzasi èspostatonelFrusinate.Boschi
e uliveti sono stati distrutti a Paliano e a Ferentino. Oltre

80ettariditerrasonoandati infumosulmonteScalambra
vicinoaFiuggi,acausadiunrogospentoieri,dopo2giorni
di lavoro intenso dei Vigili del fuoco e della Forestale. Il
frontedegli incendi inLaziosièdiffusoamacchiad’olio. In
Ciociaria ne sono scoppiati 140 dall’inizio dell’anno. Solo
inquest’ultimasettimana17,ehannoinceneritoben150
ettari di terreno, in molti casi boschivo. Non va meglio
sullaPontina, ieri il trafficoèstatobloccatoa lungoacau-
sa di numerose sterpaglie in fiamme. È stato necessario
l’interventodiunmezzospeciale,con25mila litridipoten-
za d’acqua per spegnere un rogo divampato a Formello,
lungolaviaCassia.AMorlupo,5villinisonostatievacuati.
Intanto la Regione ha fatto sapere che non più del 15 per
centodeiComuni lazialihasvolto,comeprevede la legge,
la ricognizionedellearee incendiateeharealizzato il cata-
sto, accertamento importante per evitare che sui terreni
bruciatiavvenganospeculazioni.

[MDE]

Ora l’emergenza è in Ciociaria
«Impedire le speculazioni». Mentre è caccia ai piromani

IL LAZIO CONTINUA A BRUCIARE

IcarabinieridellastazioneRomapiazzaDantehanno
arrestatocinquedonne romene,di etàcompresa tra
i 15 e i 40 anni, con l’accusa di furto aggravato in
concorso.Leimmigratesieranofintemalatedileuce-
mia e, munite di cartellina e penna, avvicinavano i
turisti nei pressi della stazione metro Colosseo. Una
di lorodistraeva lavittimaconunfintomodulodi rac-
colta firme e le altre la alleggerivano di marsupi e
borsette.

Derubavano i passanti
fingendosi leucemiche

TRUFFE/1

All’appellodiinizioannoscolasticocirca3-4milabidelli
supplenti potrebbero risultare «assenti». Lo denuncia
Stefano De Caro (Cgil), spiegando che «la mancata
programmazionechestaportandoaRomatanti ritardi
nelle nomine dei docenti supplenti annuali, riguarda
anche il personale tecnico ausiliario amministrativo».
Alla riapertura delle scuole del Lazio, quindi, manche-
rannoall’appello i bidelli supplenti oltre alle migliaia di
docenti lecuinominesonoancorainaltomare.«Abbia-
mo sollecitato - ha aggiunto De Caro - un incontro con
la direzione generale dell’Ufficio scolastico regionale,
inprogrammaneiprossimigiorni,persbloccareiritardi
sullenominedeisupplenti,cheavrebberodovutoesse-
recompilateentroil31luglio,e lecarenzedelpersona-
le amministrativo». Ieri sono state molte le persone
che si sono recate negli uffici del Csa in via Pianciani
per ottenere informazioni e chiarimenti sulle nomine
per il nuovo anno scolastico e sui ricorsi contro la gra-
duatoriaprovvisoriadellesupplenze.

«Inizio delle scuole
senza 4mila bidelli»

DENUNCIA DELLA CGIL

Sièfintopoliziottoehadettoadalcunituristi inglesi
che doveva perquisirli. Questo vecchio trucco ha
consentito a un ladro di rubare agli stranieri 400
euro.L’episodiosiè verificato,domenica intornoal-
le 22, nella centrale via Cavour. Il balordo si è poi
allontanato col bottino a bordo di una Lancia Lybra
di colore blu. Soltanto più tardi i turisti si sono resi
contodell’accaduto,scoprendodiesserestatideru-
bati.

Falso poliziotto
alleggerisce i turisti

TRUFFE/2

Unnovantatreenne si èucciso tagliandosi le venedei
polsiconuntaglierinonellavascadicasasua.L’uomo
G.B. residente in via Nino Ilari, zona Casilino, è stato
ritrovatodomenicaseradagliagentidipolizia, recatisi
sul posto dopo aver ricevuto una segnalazione. Gli
agenti,entratinell’appartamento,hannotrovatoilcor-
podell’anzianogià privodi vita. L’uomosi sarebbeuc-
ciso perché non riusciva ad accettare la scomparsa
dellamoglie.

Vedovo depresso
si uccide a 93 anni

CASILINO

Uno dei tanti incendi scoppiati domenica all’isola di Ponza. Questo è molto prossimo all’abitato [FOTO: OLYMPIA]

Controlli dei bagagli all’aeroporto di Fiumicino [FOTO: ARCHIVIO]

Amministrazione comunale sotto accusa sullo sgom-
berodel residenceRomaaBravetta. Il sindaco, accu-
sanoBarbaraSaltamarinieMarcoValentediAn, «sul-
legravivicende,tracuigli incendi,chestannointeres-
sandoilresidence,èresponsabileperavergestitouna
situazione delicata con superficialità». Dopo lo sgom-
bero,«l’amministrazionehachiuso laquestionesenza
prevedere igravi risvolti diordinepubblicoegliulterio-
ri episodidiabusivismochenesarebberoderivati».

RESIDENCE ROMA A BRAVETTA

«Procedure di controllo al collasso
Serve un’authority sulla sicurezza»

� La sorte di quattro me-
dici che rischiano di finire sot-
to processo verrà decisa dal-
la sentenza che il giudice del-
l’udienza preliminare Vale-
rio Savio emetterà il 28 no-
vembre. Secondo l’accusa
contestata dal pm Barborini
con la richiesta di rinvioa giu-
dizio, il reato per cui Giusep-
pePiazza,primario del repar-
to neurologico del San Camil-
lo, Carmela Gerace, Carlo
Blundo e Michele Liguori so-
no imputati è cooperazione
in omicidio colposo, in quan-
to avrebbero somministrato
aun paziente ricoverato pres-
so il San Camillo un farmaco
sbagliato. Ma andiamo per
ordine. Era il 4 ottobre del
2000 e Fausto Pisu, 78 anni,
si era recato al mercato di
via Corinto insieme alla mo-

glie per fare la spesa. Ma un
dislivello tra la piazzola di ca-
rico e scarico delle merci e il
sottostante livello stradale fu
fatale per il signore che fece
un volo di due metri. All’uo-
mo, trasportato d’urgenza al
San Camillo, venne diagnosti-
cato dai medici un trauma
cranico encefalico e alcune
fratture alle costole, e, per
tamponare un’emorragia in
corso, gli venne somministra-
to l’Aricept. Ma, per l’accusa,
fu la somministrazione del
farmaco sbagliato, e non di
un gastroprotettore, a causa-
re la morte del paziente per
inondazione ematica polmo-
nare. I medici, difesi dagli av-
vocati Aricò e Arrichi, hanno
respinto l’accusa di aver sba-
gliato nella prescrizione del
farmaco.

Farmaco sbagliato, quattro medici rischiano il processo

A FIANO ROMANO

Sette arresti, 40 grammi di hashish, dosi di ecstasy e
un quantitativo consistente di eroina sequestrati. Que-
stoilbilanciodell’operazionesvoltasi induefasierealiz-
zata dai carabinieri di Monterotondo nella notte tra sa-
batoedomenica. Inizialmentequattroragazzisonosta-
ti fermati per un accertamento. I giovani, tutti con pre-
cedentiperdroga,sonostatiarrestatiperchéinposses-
sodi40grammidihashishehannorivelatochesistava-
no recando a un «rave» organizzato in un terreno a Pon-
zanoRomano.Scattati icontrolliaicasellivicinoPonza-
no, gli agenti hanno intercettato vari furgoni che si sta-
vano dirigendo a Fiano Romano dove hanno scoperto
esser stataspostata la festa. I controlli eseguiti sul po-
sto hanno portato ad altri tre arresti per possesso di
stupefacenti:due ragazzi romanieunodiUrbino.

Sette giovani arrestati
prima del droga-«rave»

La denuncia

della Silp:

«Il nostro lavoro

vanificato

dai buchi ai

varchi doganali»
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